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àlie cose di' Napoli 
diarno con suprema fura perchè 
la. incantatrice Paternope è la più 1 
popolosa deiiè città italiane ed EÌn-
tibò nerctìè ha-spedale irìflùen'Za 
fili destini d'Italia, Wn soltanto 

pri aB^lWtrrrià atiche perchè at 

, PuòdìrsiiJiberaleiiCampodìsolà'?' 
i P u ^ r o t i clericale un Amore, 
mentre^ per quanto riiótìeratòities • 
jsuno si sognò di ' pensarlo tEile 
quando regge va le sorti di Nàpoli, 
icbsìcchè tanti godettero di vederlo 

. Bùì̂ i'iigBrtó ̂ al 0W^3o, ctie â ir i n v e r 
guar- ^ sa si vuole oggi far passare pe 

.«..K^ s liberale? - ^" 
I.as|i|a|90^ adupque eia una. 

qjiest^ divisione sentiajentalen:cEe 
non risponde, alla veritàÉiil*oiiiia--
moci wella realtà della situaKiouei 

H * ^ M ^ ^ ^^^S^^^*^^ E questa m dirà che il GòrisigUc^^ 
" Gomunalo di Napoli si |)rèsen||^di". 

viso per qualche seria -gùesiiono 
amministrativa. La nomina poi.dei 
membri dell'ex Giunta A p F e ci 
^se|yo a dirci quale sìa questa qu^-^ 
,stìone'animìhistrativ|i;essa,è quella 
de! sistema dà tpn.ersi nello sven
tramento di, Nappjk ^^,,. • 

La VI sono disponibili u rcen to 
milioni pel risanamento della città, 
ina nulla: ancora si fece perche 
sorse la ouestiBhe se 1 l^ròH deb-
bonsi fafe in, un lotto s o ^ ^ v e r o 

'•A. 

mise appu^p perchè nel decorso 
estate il tionsigtio Comunale aveva 
respinte le'suo proposte a favore 
del lotto unico. Ora i suoraMcl 
salgono a r p o t e r l e con essi r i fp i 

' l a bandiera d e P R t o unico per"ad-
:divenirè Unabuohavoltà'Sllo sveri-
trffflfritofcJi Nàpoli, per cui tanfo 
sKècbiagglfS^ ^finb^t nulla si 
e fatto. L salitò adurif@& al seggio^ 
rnunicipale^jMì gruppo che •viiiole 
cKqYpèr; Napoli! si faccia r é f t een t l 
qualche cpsàV 

N^^i,,disctìteremò qui deìJottio 
unibo 0 della pluralità' dSMbtlii; 
ciò sarebbe superiore alle nostre 
forze né. d'altra parte conosciamo 
tu t t ì .4 | i to l ik^isdgni ' §f^.i|iteressi 
per c m ^ p i n ù r a a b i . Riòfiftikìamo 

torno ad essa si accentrano tante 
fibrze edviiifìuènze deirìhtéro mez-
zogìorno al dìiiquài del FaroV: 
che là conoscono' ̂ tiatto il. bene che' 
deriva dal non; vìvere soltabtò ih 
omaggio'alfeéldrzejdrb^ttìi^^ 
campanile ma cpll'acfcen^raménto 
di tutte queste siàgòlé forze, m^^f 
t re in ^altrè parti d'Italia.ciò non 
«i com|fende punto e molto mQi\% 
q«V nel Veneto pve^ognivborgata sorse la qiiestlBhe s e i l ^ H d e b -
intende .vivere di, vitavproprj^vnoa 
curandosi di un centro —^̂ ŜliSì̂ ^ 
condizione di cgp^Jllltrò cui tante 
^ ^ ^ , noì /prò tes iaro^; :ta^^ 

^^feì ci spiace vecSer^|ifcsuo hiu^ 
nìcìpTó giammai ordinàtsi mentre' 
pure ha tanto bisogno di indifìzzo^ 
serio per rispóndere alte esigenze 
speciali- della importante città j 
così da Napoli la confusiWè si-
estrìnseca sovra il rèsto d'Italia^ 
ove nessuno sai farsi;' u^^^sattp 
concetto della condiziòtfWll par-, 
t i t l che^ vedónvisi arrafaatàve. ^ 

A;questa cónfustone. assistiamo 
nche oggi B proposito delle ulti-

me elezioni amniinistrative ; Ip^e^; 
diamo oggi per la costituzione 
delia nuova gilTOamuniciptle.' E 
ciascuno parla di'/vittoria otténu^^^ 
tn,vi dai clericali. 

<lff quando avvnrméro'le elezioni, 
noi scrivemmo come fatalmente a > ^ * 
Napoli non c 'è senonchLuna lotta « i t an tWómevb i^oga i : ê  interessi 
di combriccole, che siiBndono, a- rgèherah esìgai?i,ehe si faccia qual-
Hialgamano o combattono . f r a l f ^fcter,CQ||^,^e;^ai(;^ a que^ 
loro S e n e c h e siaCiTOi^cra lotta, s tO;, |^<y|pp^ 
di partito J J u , p o ' d'ordine ve ra - teressi e ;bî QgOi s r costitRi .ytea 
t t v a p o s ^ i n n t e m e r a t o nostro tì. fortissimo .gitupppqhe sta pellotto 
S Vare allorquando vi andò Gom- l™lco, .^nt r^b: i^>pat t ig iani^delk 
«nìssarìo Regio per contd del mi- plm^aUtà^|3ei lofetii|f.injoùl;dividéice 
Bistro ' Zana?delll; ' tòta-vincitori'j e sudtli^^tìereèJavori, mostrarpimr 
di allora all'egicìa d F v l w % d i S ^ | pur sahti. temporanèàmfeWteàl prf̂ ^ 
mrdelli furono considerati" cIéri^d^itereiUdìjiG|iài;ére uti^pt^òèi^atòtóa 

senda chiusi; quello deirOpefà nel 
;qentro della qitià merita dì esaefìifVî  
• B i t a t o . •" -•••• '% 

Slóccpims ha Miìsei d'arte irstòras-
sanUssimi,' cosi raolti capolavori iella 
iSettola antica itaiiiiiia esffapnnola. Mu-
iSél.dt;'arml,ylì costumi, di-céraàii<ìha 
antitheaóHBidi^Ssere, studiati. 
I II palaiso reali e ai beua e semp* 

Iplìéie architotiura. |Àll*'ÌnteraOj come 
ìal sòlito, saie « o r t y i i oggetti e i | 
pitture; ĉ uollo pero che lo distingue 
dalla mouotonif:(HÌasi generale dpgU 
• Sii tri 1 è la raccòiiVSi^ricbidi storici 
!4$éttèmpt),4i Nfpfèowó I. Si' vedono 
itìlUissimi dtpiati,ra^pi"es0|itanti i graa 
if4r%er60|itìggi dì quell'epoca, ìncomtQ' 
Gi'findoWàPfohdatore della'diàà^tSB té' 
gigante. l imia léBérMMta é dèlf 

Il pìCLjtóportant© era dì istituirò 
fdello cucme economtchef cucma però 
che non dovevano avere, e.non Ì*Ìianno 
infatti, neppure l'òiiibra à%M béneil-v 
cenzu. Bisogtt| | |ùpre rispettare tutte 
liiggssìbili e giuste suBcettvbiUtà. '^ 

guadagni delie cucina economiche 
deV'ono restare proprfotli dei freqntìn-
taiorV delle stesse, e le compete de-
Vboo: esâ r̂ ^ fatte direttamente ed in 
Kfantio quantità. Le cucine sono co-
struite coi sistemi più recenti a coi 
migUoH mètodij tutto è cucinato col 
sistema del héM''manef metodo sài 
nìssjtóo, chd'facilita la digestione ed 
è nrioUo economico.' - ^ .-

ì In gederRle U nntfiieìtì^^dell*òpó* 
raio svedese non era- Èufficiente e ai 

%mpìazEava ìa mancaossl^ìftla cattiva 
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ingannare. P.iènà buona fede e c0R 
fondati motivi. Il cocchiere ha, d'altro 
canto, U pratica, cM^ìo può/fàLa^ 
corger'e se quaìc0n1f^n.-/veì?ltótft'.'. 

La;vìia In generile noik è caMped 
|.-miglior mercato" cfeé da tìjteìn Oer-
mania e in Svizzera. La nutriKÌo^xe S 
sanissima. In ogni ristorante^ ed anch® 
m\ Bvffets delle statitjpvisi ètinà ta« 
vola, dove sono serviti ò p l specie dì 
aotipastìj di pesce, dìiburroj di cavial 
e.d'anche di carrsa fredda. -.iifii^P:'" 

Il prezzo è stabilito (da SO^SreSS: 
una, fcrona) eguale per tutti, coia-faj 
coita di servirsijiìe Senaa/Cinefó^éfe^ 
limite di quantità. Non Sj^g^'in ftitVo 

ìpartì [Ciò potrebbe esis ter lo se non 
troverebbe, Porse qualfiup© cfe ti sem 

ipìic^ iarvMpastOj'Volesselar^servìrf^^ 
imanqwdo 4̂ yasi in perman,o|iza per ài 
•unico pasto.'; ' .. " ^g^':'K-:---" 

m 

• • I 

tavola di mcTsfico di Firenze data da 
jVìttorioi.Emanueie. 
"^y Stòccolàsa c'è pura un'imitazione 

;dei Tivoli di Gopétìaghen, niàJI|con-
fronto' honTe'ggà. Si trova nel così 

do e non è troppo frequentato. 
Oredo che Ciò sia dovuto ali iti 

chej avendo iperciò a sostenere della; 
lotte contìnue con l'amministrazione 
della città, che^ ha di dettai vendita 

iUijmonopolio. (Jllmnque possa essere 
il risultato dei ̂  saoiiiflzii, che^ fece 
questo : vero, amico del popolo, noii 
verrà mai dimenticato che, grazie alle 
suo istituzioni, i prezal furenkir^bas* 
^gatì ovunque ili seguito alla leale don 
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jAi^ ., ,, .uim&..cerrenza,delle cuoine economicheS^m 
^^«i '* .̂°. c<>«fi*>''̂ «f* 4a,?^' '* -^^^^ dì tutte que 
yMbònt i , che esistonOv^Ml'interno • uMtìS vi 
delta, cìtrt.lfte|itro del Tivoì^^rap. 
preseólà un pò* eli tatto. Ballo, cinto,, 
p a p m ì ^ e i g'iri^tfija. :salti, giocihif 
e"£Ìc.''eep "̂:.;,..." . "^^i-' - • : •• 

infiìfèe con una sola gamba, fa | 
WgHfspecie^,di giuochi, dì saì||peoc., 

sta osterie vi,,.2qadagnanp il perduto 
collo s p m i ^ ^ - - j - * - -I-M . . - . . . „ , . . . _ vendita deiracqnavjte. 
; Se le cu^ia^.eco!^gìhej?p||^fio^ 

^à^pg^Eiibilit^ di. pnospere .preventi.^ 
_4vament6 lo smercio mediogiornahero^ti 
fsoab costrette dì vendere all'indemat 

ni i resti del giorno precedente; ad 
con molta destrezza, pipcisione ed abifejiovyìare a «M? i gra-vissimo; inconve 
Utà,^ma, ciò, non impedisce che dcHti'* • - * ̂ f̂tŝ ^ - ' ^ •^^'^^ t= .,_»>_ 
un TOlrW tristezza. TJoa novità, che* 

: Continuano le notizie sullo manovre 

; Inseguito dal^ 'pr t i t (FÌW, il ców 
;mandant© del piy^ito sa4̂ ò̂riìi1&6i'3tà̂  
màneii Otta prima resist'enzà'l to^u* 
aando Rubier», poi, portata lià̂  fidèa 
m difesa di8tW|fe-,S0cehi0,:. resfil'n ŝé̂  
dopoiripetati àWtfècllî la iseî enda di
visione contro Pontelungd'i '̂̂ nèiyVvi^j 
Emilî a, che sì supponeva'zùlnàlov; 

.-JSìfSR^S. Intanto la dìviaione ' di caVàiVerm 

U t à ^ ^ l ^ n o n impedisce che^deHti3J^0,,ìi,siKS*ÌtK:obbligò gli ab^p-^ 
hamóhti s^Uimanali, pagati anticipa 

*.ij 

-U^. 

t 
però non^j^do sia da seguirsi, m 
m&Ao dì scopo e drbuòn gtt̂ t̂ ^̂  

' - 1 elio ' ttòi pirmoipwU reatàitmilUS 1 
4i Stoccolma i qa^tt'eril. portano un 
largo berretto 

or 

cali ; per clericale passava allora 1 né la forza dì attuarlo. 
ii;,r!.:.^„;.^t.„ \^A^^-^^Ì ^^^A^^^Air.^ )^0¥f&MW ^Qt tèneM "ài poterB 

conviene che operino; e a Napoli 
si vuole adunqO#'lavorare, ^ S | ; 
solvere, la 'questione del risana* 

i l Giussò che 'pòse t m ' p o ' d'ordine 
nelle- cose comuffll- tanto disse
state e c W ^ - a l c u n net tpores.e 
possibile una piiblicà amministra- . ^ .. 
siohe mentre ekììTcleésp passa per men.tp s^nza.che; i denari decre-

t-

anticlericale ; clerlcaBFditonM in-^ tati d i i l . M O T ^ P A O , rìe^Qano.una 
•vece oggiM^ìvìncìffi!f^erchèfu-fi»^paffolaJ^*sl d i s p e r a -;nà%-
gli altri.;il segretario dèll'Arcive-f. Altro che clericalismo e anticle-
scovo a patrocinare la Usta vìn-1 
citrice, cui av,oya pur fattó*ffi6-
siòne la cosidetta'^sinistra meri-; 
dicnalffdi cui è presidente Salvava 
tore Fiastio. e ^^o; PQJf^t^l^^^'^^^ 
di tutt^ le liste ;;sta ccjp; questi, 
oltre,il De Zerbi, ànclie il Billi-cho 
p w # n ò n è clericale. Là lotta peir, 
le uitìiM^leziorii nbnfu'adunq'ua 
vèrÉ^imtà fral clericali ,e liberali, 
mà;iotta determinata da altre ra-

Ciò apparisce più -Chiaro còlla 
costltùziorie^'della''•flllmta- A 
sindaco fu indicato",cori Spie 
sima votazione' il Wffiftio e glì̂  al^ 
tri assessori riuscirono quasi tutti 
i già formanti parte della -prece
dente amministrazione' Amore; I 
battuti p o r t a | p o invece una dista 
che aveva tllS^propriaVtéstailnome'' 
del Campodisola, cbe,. più (?be cle
ricale, si conobbe sempre per b^^: 
lìbnìco, e, bastano a provarlo i fa^ 
•mpsi articoli della sua J t ó ' a Beale 
che oirendeva cosi crudelmente le 
attuali istituzioni nei piti delicati 
sentimenti da esse rappresentate. 

rìcahsnao! La qi | |^ igpe „è. quA t̂a;: 
Jétì! iè'attorno a qggsta che si deb
bono riordinara4,l partiti, che anzi 
most|[;|no di avere mcomuiciato a 
riorSmarsì. ' -

Stoccolma: conta 215,000 abitanti-; 
eppure noia ì̂ può a meno dMmma-

A ^ B W jS'"'*^^ *̂ be tutti sieno^èfuori di casa 
mdìdfS^ f^ sflrarta^ta^è i r gente, che ;8i 

trova in ognr parte. Vapori, restaurante 
cftfifé, conee5|î j[,<fbe non mancano mài 

:iè*;ch,e;sono in permunenza giorno e 
Isepa^ sono tutti seppi. Altrettanto lo. ; 
sono gli aquareSj ì giardini, l;,vìaU 
ombrepfgìati, dSVe ognuno si creda ,̂ ^ 
f̂ser solo, per leSimf^tieàlq'tì'èhtò vive,^ 
che si dimostrano le coppie oudute. 
, La fatala m-zzanotto, che tutto fa 

chiudere^ non impedisce che sino al? 
: l*à!ba, strade, giardini, sqmre^, mmf^. 
frequentati da uomini o donna sole, 
da coppie indecise; il tutto peto si 
muta coi veri la?oratori del pattinò. 

i Dei teatri non se posso parlare es 

grossi un 
no.41 numero, dei ;fiU indiCànp Vnw 
zianilà, lifHtìlg^liza, le oapaciià e sono 
considerati, qMtìft^^^flo^iflePtìistintivo. 
, flaas^ba^m: eqco; la parola m.gj | i 
'per'l veri gimnìtéts: ecco i l degnp 
emulo del rinomato Caffè̂  lagieso e 
dalla Mai^mm'oii:d\ Paifigì,j«¥aa.; 
rahtSj.^pn belli.ssi||j%giardinp, ìllami-
nàto a'iiea :elettVJGa,:e. con buouissi-i 
ma ^UBica. : -

Ritrova a poca distanza dalla città; 
:;e;grazìe an,^||ÌIIÌta:=.g<?otilezza delv 
FÌMî r sanat-òréiSmitli^ .̂un^ buon ami-
P"i^^^\'^^fe^°^«» ^^^^^^^ una cu-
iìuìa. perjfltta.̂ ^ • , .. '^^à:, 

d%i||!n. intelligentissimo Direttore di-
una canea Cooperativa Milanese (ul-
Itima creasìSne) %Ji|, signo? Smith vo
lendo' far onora,afla firma della rmz^ 
eotnuoduzìonej ebbe il raro, gentU^ 
'pensiero e il coraggio di fare 15 of^ 
"dis strada ferrata, ritornando appesi-
fimente aStocqolma dalla campagna. 

I l pranzo fu Mfffe ogPÌ 4)re sqàìsiti?^ 
cosi vini eccellenti di ogni pjaese ed.' 
inùpipntissìtnò par le; peràohéj che 
si^ftòvivano presènti. ' 
; FortunatMente si pariò sempre ia^ 
francese, ÓOBI potei anch'io non ri- ' 
m'anere sìlei||ipso.^ Fra gli ìniltaMÈiSl 
trovava il Ministro del Portogallo che 
da lungo tempo rappresenta il suo ^ 
:pae8e alla Corte dì Stoccolma; è un^ 
goritiVuotao perfetto, vis^o, fatìetò ìn-

^lligente, di più gentilissimPcoUe^si-^ 
'gnpre ad onta dei suoi SU' anni pas-

\ Fu al Messico durante il breve Im-
• - . 

pero di Massimiliano, quale rap^re-
^éfbtàhte del 8U0 paese. 

Oiraccontò vari aneddoti dì quel™ 
l'eppca, inteĵ essautifc'sirai e commo
venti." , , 
; Ha u n : ^ h l Q ^ p anello, dono dì 
Massimiliano, ch'egli con coEnpiacanza 
ie-riconoscaiVi'.u ricorda. 

Pronunciare il nome de! sìg. Smith 
ja Stoccolma è lo stessè che voler ipar-
jaVe del Bingf̂  òuwìers, clje con sa-
'brìfizii immensi personali,' egli vojle 
fondare nella bella ciìpitaìe della We-
zitìj sua città nativa.-

1 rings otiuHers, i ^ sono che isti-
tua;loni, atte a procacciare tuitto ciò 
che occorre alla vita giornaliera al 
più buon mercato possibile a favóre 
dê glì operài* ed tri proporzione dll 
loro guadagno. 

Itàmente;, essi hapjfip, il doppio vau: 
^ ^ a g g Ì i ^ L | g m « t ó t P a ^ ^ » r ^ ^ 

cucina ireschissima e ^ello stesso 
tempo 8! ass'carft ali! operaio il viUei 
por tutta la settìmana^^^mpedeaelp:^ 
còpìiv l̂ie idistragga noalame^^fisuo 
guadagnò altrove, I prezzi sotTo mi-
tissimì: per 40 5re cioè ; cent. 53, si 
bàllm;du%|f^pdiii^ pane 
c o m p M W ^ m ' T afe,.c6ift̂ . 9;li2,..u#^ 
gFa.n bicchiere di birra. 

Quegli operaÌ|^ch§^|anno tutti e tra 
i pasti giornalieri alle cucine econoM 
miche hanno più importanti riduzioni 
S^prezZo. '.•#^- . .;,.-"•,:, ;•••:.̂ -•:; 

A StoccolmA^llM;^?;zWeloaBnz^ è; 
di 60 areaichilogrammpalringrosso,; 
a .(ire so; al ^eHag'i<^«Ì| |^8^ ce^;^, 
n^tin nel primo ca80iT.̂ gSi»iiQ^ ^ìel' 

In Svezia non eBistondo ancora, for-
tnnatamente, camorra, i prezzi pos
sono «aanteuersi cosi. Stoccolma è 
fornita di beUJved-elegànti magazzi
ni, specialraente di porcellane e m îo-:; 
liche nazipnali,, di ogni 6.|n6ra ohe -, 
nissimo lavorata. Vi sono cltié fabbri-, 
che importàntissiiàie: ; ""' 

Non se se sia progresso oregressOj 
ìlfattorè che nel|e vasche di nuoto, 

ila pagamento e pulitissime, il costume 
adottato è l^adamitico., 
' Posso assictìWiilè'rigóàtdo alriparto ' 

r.^òmini perchè dà" ma visitato^ quàntd ' 
a quello delle donne non mi fu per
messo di verificare. 

Chi sa che tale costume non sia 
forse più salutare I 

Una specialità pure di/Sioecolma, 
'^fJfé'^beUissimi /m^jls, bene organiz

zati. Vi è iP cOfii àQÌ^mng Trmi 
cioè quello che fa 4l*giróf della città 
continuamente, passando per i priia--
cipali quartieri, nessun eccettus^tP 
Impiega pi^ dì mezz'ora e qĵ ^̂  
«re» Con questo tram s'impara a co
noscere tutta la città, ir càmbio del 
cavallo si fa pNstissìmo, eeUevando 
solo una p^unta a. chiede II prezza 

^spregiava''foìri'i riòognizìonì- a '-- gmàh 
controlMagréta^ dìfesp da urlt^brìffàtà 

Una brigata della terza divisiotìe ^ 
collocata itt riserva presso la villa 
gaS l t i , chiamata essa puraj|à^,a 

gìono'''-1fmìQ'tfl1t^Hf''-ptìi---siUitB_lèÌ 
arimi, illistiltàto lifìlé r̂to. _ ^^ 

11,!^e,accompagnato daf^nocip 
Napoli' e Amedeo, assistette alla fa 

. ' 

^ j ^ T - j 

zione, rimaViènde.̂  larigò^ tempo sul 
4,̂ . coro," letto della pecchia, che or 

plStamente'asciutto. 
T ì l V : r i e n M , a l l a villa Sp 

passando per iKubiera. 
: AssìsieVano alla manovra 1 
;Sìoni ,es|téré,;, ,̂ ^ 
ì Le truppe accampa1vo''lv^^dmtoriai 
di Robiera. Le. esercitazioni sono ter-
minate. Domanlriposp. Ilquartier gè 
ueVàlé di Pallavicini fu traslocato ih 

- l ' I ' ' 

"-t^y;^^ 

P 
ALLE. SOCIETÀ DELLE GOf 

ht 

difilla corsa sì v^p.^ ds! ciascun pas-
na scattolà dì latta, che seggero Ut una scaitoia ai laita, cae 

fa girar© il conduttore. Se si ha bìi 
sogno di cambiar monetà^Ml condut
tore, ha preparati in precedenza di
versi pacchetti sigilUti a dUTerentì 
valori, contenenti la moneta spicciola, 

il pacchetto sigillato ò rimesso al 
passeggero, che lo apre, lo conta'e 
vers^ nella scattolà il prezzo della 
corsa, altri trams non*hanno condnt^ 
tore, solo cocchiere. La soattolS^di 
latta dei pagamenti in questi ultimi 
è invece stàbile ed inchiodata. Ognuno 
versa, la moneta; nessuno, credo, tihn-
apìri all'idea dì voler dimenticare, od 

^ Come^WiirO giorno dicevano rhò« 
^itri teiegramnii rotiDijjaL̂ i le Speìetà ip

piche o dì corsa legaìoiente costituite 
l a i Municipi da altri Enti morali che, 
neU* interessa del mi|horamento della 
8pecie\cavaUina, intlfdono far dispup 
tara sui dorò ippodrotni i premi cha 
dalMìnistero dVgriooltura potranno 
essere eonqes^ uelì*apha J 8 8 8 pei 
Vincitori di porse al galoppo e «d 
uotto, è necesBaripsodd'sQno alle se
guenti condizioni.: 

Le Societàj l'Municipir ecc. ecc. 
aspiranti ad un premio governativa 
il quale, quando sia concesso, dovrà 
essere intitpl%|̂ ^ « Premio del Mini
stero d'Agricoltura, » devono farne 
domanda regolare ài Ministero (Dire 
lione generale deUagricolturg 

Le domanda stessè non; ^ 
essere pra,|e la considerazjone, nèsot^ 

ta 15 ! jouoste al Consiglia ippico, al quale 
Spetta dare su di esse il suo parere, 
se presentate dopo il giorno IS^^O-
vembre prossimo, e se SÌE^^^^*^**""^.^ 
accompagnate dui programma indl,^. 
caute l'importare dei premi, le flV" 
stanze, i pesi, i sopraccarichi, e(?C/, 
aiabìUti per le corse, che le Soctó 
con fondi proprii ò col concorso d'ai" 
tri intendono far disputare sul loro, 
ippodromi. Ove ie Società, Municipi, 
od ar#ì%on v'ab.biano già provvedu
to, dovranno unire alladoaìanda, per
chè sia presa in tìonsiderazione. oltre 
la pianta topografica dell'ippoWpmó, 
per, accertarsi che non sia di,^^^mà 
circolare 0 con curve troppo RCC(3R̂ ^ 
tnate, ajiQbe una perizia di persona 
toenica da CUI risulti la qualità del 
terreno su cui devono eseguirsi 
corsa. 
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Hèllà- ione del premi sarà 
data l i plreferesizà -ft' q«eHs Società^ 
ohe, ^Uró aV di3por!*©tm feen ndàltr-
ippofftffii, S)relVnÌei'anno progffsmmi 

iù: razionali e fìàeglio rispondentijàn-
"̂  per entità di premi, al fine del 
fgtìoramenlitìitVppìc^ 

i&Sarannò però esclfle dal consegui
ménto dei premi Quelle Società che 
ne! l0]ro programmi stabiliranno ch:|| 
non pregentandosi alU pt^i'tenza un 

r .d^^s '̂̂ '̂ fta^o, nUQiero di cavalli, t& 
corsa rimarrà soppressa. i ^^^ 

La concessione dei pretnì pel i888, 
éarà fatta dopoché i programmi delle 

I^Sod^à richìodoati avranno ottenuta 
ra^pròvazione del Jockey Club resi 
dfìnte a Roma e che, (Questo ne avrà 

partecipazione al Ministero. 
6 è importante anche per Pado-
elèbre per le atfé òbrsé eove di

edi stia per sorgere presto una so-
èieià eh© la doti di un -«em Ippo
dromo. ^ 

m 

i 

Impiagati e pe d 

1' . : 

Sono 84,447 gli impiegati governa
tivi che rilanciano una parte del# 
stiipendiù per la pensione. 

'ammontare degli stipendi è- ora 
78 milioni e lire 914,636,32. 

lìvisi secondo il loro graduale am-
montarej gli stipendi vanho cosi ri-
iìartiti; 

Fino a 2000 lire sono 50,453; da 
O i ^ ^ ^ mila lire sono 31jlS3; da 

15 mila lire all'anno non vi 
sono che gli stipendi dei ministri. 

scendo la distinsìone per Dica-

quale Wn^ò per a dei nòstri ex depj^liti 
^nelle varie questióni imporlunti delia 
nostra cHtà, e come siano rimasti a 
B{^m%ai^:intera settimana a disposi. 
iipne dei eìndaco d'alloi^^D.r A. Polì 
ò dtìll'aaaassore D.r R. Scarpa corren • 
do da un ministero all'altro per so 
stonerò con tutte le loro forze gli ìn-
i t o s i d i Ohioggia. Ma ora è inutìlef 
W e l s r e tutto quafttb harìno fPIPdì 
uehe; non credo però fuori di luogo 
di far conóscere che furono proprio 
essi, a far fare il primo e piò impor
tante passo alla queetiorié del V iroq^ 
co» iociperocché, quando da Venezia 
quel irgnco inconirava la massima op-
posi^OTe e 1' uffìiaio del Genio civile 
di Rovigo pareva acconciarsi alle ve-
dute ti^lpello, di Veneiia, essi tanto 
ai adoperarono ch,0,'resero convinto il 
Ministero dolla necessità del binario 
morto, ed ottennero che l'ufncìo di 
lovigo preparasse un. progetto onde 
Ippagare le giuste aspirjizipni di Chjóg-
già; progetto che fu presentato al Mi
nistero ancora prima clène ultime e-
lezióni polìtiche, e fu traTmoaso al 
Ooùsiglió superiore dei L. P. per la 
sua approvazione., 

' £ coaoe ^bbimo la scuola tecnica 
governativa seniia danno della nau
tica (già decisa soito i, nostri ex de
putati, e non sotto gli attuali depu 
tati come si volle far credere) séftfa 
dubbio si s^i^bbe oiUftUto_ anche il 
%;4|P̂ *̂̂ o> se gli ex deputati fossero 

.settf, 

V-

ma 

^rimaati^ aìjoro posto. 

tèru abbjamd ; 

mi-
Ministero degli estj|n^J03 

gali che costano lire f;230,300; 
nisteró dell* internoj 15,882 impiegali, 
che hanno tino stipendio di 21,920,700; 
grazia e.giustìzia, 0232 impiegati, ;e 
lire 21,280,100 di stipendio; finanze e 
tesoro, 43,860 impiegaU^, e 34,351,045 
lira a ^1 cent, di sttjlndio; guerra, 
17,894 impiegati e lire 45,873,350 di 
stìpen; 
lire 6,1¥Ì,280 di stipendio; istruzione 
pubblica, 9214 impiegati, e 18,101,241 
tr^ e 4 centitdrs^tipendio; lavori pu-

bliol, 13,850 impiegati, e 24,393,520,07 
^ l i r © ài stipendio; agricoltura e com-

fMercio,1293 impiegati, e lira 2,620,100 
di stipendio. 

.-^é 
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ùlAUl^'itfÌJ'J.-Cj^! 
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lere vene 
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2 settembre (Hi.). 

i*er l a verMà 
Nella corrispondenza dMerì dii Chiog-

|yik ailft YenQzia riportata nel Tmnj^o 
.'Vneatre si tributano^ larghi elògi al-
ti*ooor. Galli per le sue recenti pre
stazioni nella questione del V-tronco 
della ferrow o dei così detto binario 
niorio^ si vuol togliere, come sempre, 
ogni merito ai nostri es deputati ca-
duti nelle uUime elezioni per gli m-
Eìghi di on prefetto già esautorato, 

ei per gli ibridi connubi c h | J a stam-
># progressista ha a suó^lempo bìa-

stmato. 

Ma, come dissi nolla corrispondenza 
àopra ricordata, la quésiione Vera
mente capitale per noi è quella del 
porto, la quale W-metterà in contra
sto con Venezia o, per meglio dire, 
con U classe dirigente di essa che in 
ognitnostro piccolo progresso vede e-
sagoratamonta un attentato al 8ao|̂  
;avvènjre;ed>è in questa iiigWWnte 
questione che vedremo se Ton. Galli 
saprà 0 potrà staccarsi dai suoi nuovi 
amici e nostri oppositori. 

Comunque sìa, noi non discono-
Boiamo all'on. Galli la buona volontà 
nella difesa degli interessi particolari 
di-Ohioggia, sia per proprio impulso, 

fsia per deviari'attenaione. dogli elet-
tori dai vmcoU che lo legano da al
cuni anni ai moderati di Venezia nella 
faccende politiche amministrative del
la provincia. Miv-^ùWd contegno po
trà piacere agli elettori senza colore 
0 che non vedono piìi in là del loro 
campanile, mayiTyéro partito progres• 

naie, deve considerare dapprima il 
deputato politico qii|l,© rappresentanti^ 
dalla nazioifìè^^Jjysijnciliare col bene 
generaie di essa gli interassi locali; 
La condotta deiron. Galli negli ultimi 
anni è stata invece tale cW egli, ci 

| r e , non potrà n emni eno sparjftî e)̂  

Il dèsidòrio espresso ;||j^p giorni fa 
in questo stasso perio^ìjpdiveuue ieri 
séra ttua re&Uài 

DilTatti in casa Baroz îi getìtltétiente 
itiMÌi-ati dalla nobile padronai^k^pa, 

diédest convegno eletto nucleo d*àmi" 
ci e per iniziativa della pignora Al
berti fu quasi improvvisata una ma 
scherata cho ebbe il succèsso pìS 
completo. 

Emergeva aopralulto per là tiro-
prieià del vestito una bella Oglia della 
Brianzfi, che rìassumovs in sé per la 
circostanza la donna nei suoi ̂ sublimi 
aspetti di sposa e W nutrice. ^ 

Nel suo genere stupendi i tvo yuo^ 
Datori ambulanti, che guidati da mano 
maestra ed accompagnati da unj|j!pro-
vòcarita figura di donnina Un,pp^a-

smaacellaraHalle risa l'iritefo uditorio. 
^ I l L _ 

Una Carmen spiritosa con un irre
sistibile !roj'ef!c?o î̂ 5peEÌetto genti 
tapevan dèstàl*àmmirazione 4^ l-'ik*' > 
presenti. 

Gli occhi neri e languidi di una 
b^y^ssima Pom2ia<Ì'Jur facevan andare^ 
in solluchero un arzillo sposo vestilpì 
rigorosamente all'ultima moda dffift 
èìittquant*anni fi. 

« Ghe. bsU'asta de putelaqiieia sim
patica IncroyAble P ho udito dira in, 
un crocchio di mamme, e vorrei poter 
nominarla sa non ìemtì3Sì,hon avendone. 
t e n u t o il rOTfl^o,permesso, di in^; 
corvere nella sua disgrazia. 

Ciociaro, tarchij, rooiana dagli occhi, 
ruba cuori, ad altre personcine snelle 
e vivaci completavanOi^Ja .maschera-

^tai: che, come un sol uomo veniva, 
fatta manovrare, (è la parola) dal pie 
veloce sindaco ballerino per la circo-

• stanza. '''. ' . ....'"" , -.•• v % ^ 
Dire, che tutti, abbiamo gustato il 

divertimento, attori e spettatori, trat
tandosi dì festa data in casa Barozzi) 
credo sia par lo n|eno superfluo; che 
il tempo se ,ne^,sia'volato addirìttnra 
io dimostra ir fatto che a nessuno 
venti e in mente di gias^da^e^nemmeno 
la pendola che segnavPlTO^e 1\4 ant, 
quando dietro Tultimo invitato si chiù-
deva strìdendo uno dèi càncsìli della 
celebre Villa. 

• Mekhmi 

% 

isofatto. sul lastrico senza dargli 41 
tempo (iliie Qtabilito dal regoi^rj^iói 

ingèP^ri: ed architetti ^ ! t f f f l ^ r % 
nàugurò i^ri, alle 2 pom., nella salk 
maggiore d e l ^ ^ à ; J ^ e d e t t o Mar-
cello, presenti circa 200 ooagróssisti 
- - ingegneri ed architetti qui giunti 
agogni parte dMialia. Gii inscritti al 
Congresso sono circa 600. 

Il co. Tiapclo dichiarò Venezia su-
erba di ospitare U Congresso, Ri-
ordò » grandi architetti dalla^Iepu. 
Ica — ma osservò che i rappresèn-

tanti dell'arte e della scienza nuova 
-^ quella che ha decorato S. M. del 
Fiora itìiftraforato il Ccnisio — trp-
ver^^no: a TOesai*.segni di progresso 
ordinata e aapìenle. , f 
S f^ii°"^"^' B^riiiri parlò in nome 
del Ministro dei LL. PP„ che invia 
ai congressiaU «n saluto e un augurio. 

Itimangòni^^ presidente del Con-
gresao i\ comm. Turazza "^^^icepra^ 
Bidenti il comm. Fambri %J^Ìll6SÌ,na 
•-̂  segretari gU ìng. Faido e Spadon^. 
Applausi generali. 

Dietro propósta di un cgnarossista, 
del qoalWnon poiemmr^ipere ìf 

a noi semplici mortali tdfiià 
blrna gli effdtti. ' v ..̂  

MJunedì èijl giorno d i l ^ ^ K m 

m 

» I ' 

rtlll^'màlcon^fBhlìó, 
Quando ia Statistica sarà apnliafttft' 

sul^g^_aUe miserie umane, si ricò-
nosMnv^in modo indiscutìbile come 

,j|i|i al lunedi che scoppiano più acer
be lo querele matHmbniàiì, che vec-
concordi ^p«r tu t t i 

rat!,. -. ^̂^̂^̂  
Non bastai 8fogJiat#ÌÌ;oronaché^ 1^ 

statìstiche del deUuotftijsì suicidi": 
è il lunedì che dà il contingente mtìgii 
giore. 

lettiniàna, si 
nemici giù-

«I ' 

'-.<! 

1,-7 %>m^^ 

m.. 

ena aopo le Ultime elezioni, in 
;;risposta ad un erlicoio delia Venezia 
ho fatto conoscere nel Baechìglìone 
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l ^ f pòggio del partito progressista ih 
tina prossima occasione, ma dovrà 
cercarlo dalla parte dèi suoi nuovi e 
migliori amici. 

Per finire esprimo anco^^la spe 
ranza già altra Vòlta manifestata, che 
il partito progressista studi lOî p̂̂ jige 
della sua sconfitta nelle,jiHinié eie-
aioni pohlicne, tra le quali primeggiò • 
certamente quella delia mancanza K^ 
organizzazione del partifd^ e ne trag 

._ Cavi#lsj&ro. '^i,,;-prooessó 'Pon. 

presso jquelli^W^Wòtura per1n|iurie 
pbbli|he,^gjft|ir coilMniervento degli 
avvocati di ambe le,^gjrti, con un àe-
comodamen^to. 

La j)art#^^livile sarebbe M i a so
stenuta^ dall'on-àvv- Enrico Villahòpi^^ 
la difesa delTavv.. Fiori.; ,̂ .̂̂ ;̂̂ ^• ",v""'; 
. Il querelante credette bene di addÌM 
venire ad un accomodamento temen', 
dò, dica, il Gaè^ei^inpi che gli toccàs/, 
sé la .sòrte degli altri procèssi e si 
soggettò di pagare le spese proces
suali e riiasciare a! dott. Pontìn una 
lettera dì ritrattazione. 

È però bìasiiTóata ia condotta del 
p;r Pontin peichè coi, danni morali e 
materiali ch'ebbe a j p i r e ^ . si "limita 
a si poca cosa, morali perchè per ót 

noc^e, 81 acclama il comm. BariUri, 
rap premontante del ministrò, pteaidèilte 
onorario del Googruaso, e dietro prò-
posta deli'ing. Pini, pure presìdeiita 
onorario 11 ^ifedscp di Venezia. È fra 
gU applaasi ai leva la seduta. 
. WisseWiiaia. - Meritatissimeillli^:, 
gnora AHrelia Oataneo ebbedàl p.ub,r 
biico del Comunale le pjù belle Sto 
Imostrazioni che un'artista possa am» 

•"'bìre nella sua serata: '^^' 
^.enchè la recita non fosse in ab 

bono e T^/Vlcana si sentisse da do 
,,dic\ aere e nulla le si avesse ag
giunto, il teatro era zeppo tniioon un 
•'palco, non" una poltrona,; non uno 
scanno vuoti; nella platea e nelle due 

wprime loggie una folla di cittaàini, e 
lassù nella terza come ana muraglia 
di gente, accorsi tutti por lei. E poi, 
durante lo sf^WfÒólo, applausi conti
nui,, cordiali, calorosi^e dopò il quarto 

.atto, allorchèeila comparvja tra J^fiori, 
addirittura una ovazione. La si tenne 
alla ribalta lungamente, gridandole 

fsvat 8 battendo le mani con fre
nesia. 

I ^ c e n t m u W hanno vol^s^dire c l i^ 
per ^914»; per arle^ por sent imento^ 
per tutto insoinma la.eonQìàof|no, co-
itì'èjveramente, una grande frClsta, 
^m,̂ !|g!g,̂ <̂̂ ?iftik,tî ^ regali. 
>-— S a p p i a m ^ 4 h e in oooft^ione d a k 

Gongressot: Agricolo dt Ancóna essW' 
fu scritturata a quel Teatro delle 
Muse pervalcune recito stra 
deiU Gioconda.:, 

Io sono persuaso che il torto prin-
cipalf^del lunedi è quello dì véafra 
dopo ia domenica. 

Torto gravissimo, errore imperdo
nabile. Ma bisognava pure che UB 
giorno della settimana si sacrificasse» 
ed iy,unedi fu quello 1 

Gnor© al coraggio évent«raf,o. 
Qi^vuoì pufe un giorno nolla setti-

laUmviultr^gli altri; un giorno che 
ai potesse tenei-e responsabile delìei^. 
coi'ballene individuaU, e che per sé 
stesso gftran|i|sa le circostanze a t t a * 
nuanti innanWal foro intimo d'ogni 

^ragionevole. 
hanno trovato una specio 

di »nô M8 ùivejitlì per attenuare il 
troppo brusco contrasto, il distacco 
f^JMunedi e la domanica.* 

Dallunedi ^hinno fatto una mazza 
fosta, cosi l'anima ed it%&rpo assie
me si dispóngono ad cffrontare l̂̂ Jsot-
timana nuova, questo ciclo breve' ep-
pur tanto lungo ; per essi WdQtritìnt^ 
ca duii^ancora nel Itìhedì, ed al mar 
tedi la settimana è già incominciata 
senza accorgersene, senza br 
scosse. • -^^0-~ -. , ̂  ^ 

Ebbohé, hanno gridato tanto la 
croce addosso ai segnaci .J^l 'unedl 
che questi filosofi utilitari ed'uh tan
tino epicurei, sono diventati rari. 
^f.l4Ì.'dissóPò mangiapane a tradimento 
fannulloni %che so io I 

' • -A \ ' I I " i ' 

é 

» 

ga utile ammaestramento per l'avve- ^e^s'̂ e "« ^®*'̂ '̂ ^^^° '̂ĵ *^".?'̂  servizio 

fu posto 

Xi-O" 
>-;:'f. 

nire. 

w 

partir8ì^dIT*itiò sussiego ^̂— non troî  
verete mal fatto che io non vi ri-

^ • ' -

sponda qui. I negoziati di questo ge
nere non si trattano all'aperto. Va-

ê da me dpmiinLsera alle undici, 
i miei domsstìai earanoo a ietto; vi 

!.. 

% 

V . 

, io posso Indicarvi i 
meisi per fornire ambadue le prov9. 
Ma xìQxx posso dirvi altro prima di a-
vere la ^vostra obbligadous scritta. 
Voi non risehiertìia nulla prendendola, 
giacché con resegoirete se non do^^ 
ess@rfi stato messo al poéfIMb della 

Qu^^^ fioltoqalo interessants aveva 
^ogo W Q&a etrsda ì^olii^ria, Q sa-

^o^r8fg!iaî l)P qtiakttnoj jgi«cchè nes 

Aftaro di Pommsvat a discorrere pub-
Wicta^nte eoa quelfftvvocato ava-
fiai»f chs ttìtti I gaUntuomì d'Arey 

y^u%U » p®#§ar© che %mW^QmQ non 
# eh^ le sue prop ì̂̂ tQ nm 

gffeììf*l% rsspÌFìgerf.l senza osarne, 
Slg0grs *- gli 4i*̂ sg 'imt% 4I-

apj^irò da m© giàcStè non mi. prétpe 
alTatto di far sapere che noi abbiamo 
avuto da trattare insieme. 

— Benissimo •— disse ffeddamente 
messer Yaurinet, —: Vedo di poter 
fare assegnamento suÌÌaWÌ&etra se-
grétezza. Sarò esatto jàensanU e in 
tanto ho l'onore di ««..M^H^XMH^ 

E tirò innanzi rasentando i muri; 
di Pommeval continuò la sua strada 

. • 

Mftza voltarsi. 
Questo incontro imp^yeduto e il 

colloquio sussegu i t a ay^pno mu
tato un poco il eorso delle sue idee, 
Egli pensava che non era perduta 
ogni speranza se esietesse qua e là 
un testimone, il qnale avesse vedalo 
il signor VignemiiI vivo un quarto 
d'ora dopo 11 naufragio d^l battello 
m coi egli era salito con la EKoglìe, 
Era iflveroaimile, ma noQjeaposaìbtlo, 
e questo caso valeva bene il eagrifi-
»ìo delle «uè ripugnjioìse. 

Biedvérò quel negoziante di in-
i — rflormoiò — e saprò 

©he aos& febbla in corpo. Ragione di 
più per màtì prìm» a Uovare U pra> 

dal Sindaco dovette irico 
fattura; materiali, pere 

( 

mi 

'^mu:.. 
siderite Lestriyoo, eh rayo uo 

•'§ 

mo e che mi dirà quel che posso s 
rare. 

Camminando di buon passo, giunse 
presto nel cuora delta città, nella via 
gra^j^^convegno solito di tutti gli 
sfaccendali, Pec caso qa|LUgioroo vi 
erano pochi sciupa laitlicó e il bal
cone del circolo era deserto, quando 
di Porameval «hocco davanti la casa, 
dove i suoi amici del luogo passavano 
spesso la^ot te . " 

Ma msntre tglfiva il marciapiedi 
opposto una voce che veniva dallfalto 
lo chiamò per nome. 

Alzato il capo, vide alU finestra del 
primo piano il giovane Alfredo Bati-
d ì | ^ ^ , che gli faceva cenno di sa
lire. 

Nello stato d'animo in cui trova* 
^ftsì, di Pommeva! avrebbe fatto vo
lentieri a meno d'incontrare il fra-
tello di Germana. 

— Ma venite BU, caro amico — 
àms il zerbinotto in erba. 

— Implaibìte la questo mò^ | t t o 
— rispose dì Pommeval; •— vffi; ,a 
fare una visita. 

— Ho da parlarvi di un affare irn-
ponantc... per me-

— Nan potreste sc0iid0t'e*? Hun mi 
garba mostrarmi al cìreolo. 

^simint^^ì QuQsto poi no. Bo 

ager quante assidue ricerche io ab
bia fatto non h,9 potuto scoprire so 
il-Lunedi, è sacro alla Luna, perchè 1 
è il. giorno dei Junaiici, od è lì giòe*l 
no àQydìinàtièi perchè è sacro alla 
Lunfr'r -• V- • ': ! : 
• Qf;tìtp(uha cosa ; , J^^^pren6ta ta , 
neli altra^cLformano un tutto aei;qual3 

'̂ ^Solo i dovòti seguaci di San Gri-: 
spino sono rimasti fedeli al luh 
Essi delta domenica apprezzano solt»' 
poche ore, che per loro sono il pm-' 
ludi© dèlia faste vera, della^agia \n 
tensache si svolgo nel g i ò t ' ' ' " 
tico per tutti, per essi propJsUi^^ 
|,argo dì gioiQ. •• • • ' • • ' • • • ^ « ^ ^ ^ S ^ " 
'•' Abìtaatl^^' ,,_cons!de!*arè ^ ' i '^aSIÌ^ ' 
Wlft pianta dei piedi, i dévSidfeStti^ 
Crispino in fatto di feste hanno 
modo di vedere iEétdi ragionare t a t S l 
loro proprio. 
^̂ ^̂ Hanno dessi torto? 

Non é facile il saperlo; ma a parésr 
mio trovo che è una voluttà squisita 
il far festa mentre tutti gU altri ia^ 
volgano di malavoglia. "^" 

O h J u h à d ì , | t o ì ^ come ti senta 
nell'aria che res-"^*^^ 

.'i .' • 

-^^'r^'-

psiagmgra '̂ ^ !̂?'̂ ^y l̂ì̂ M-]̂ l5ìiy?^*fflWT I' 

> 

^nm 

mi vedesse lo sio. mi darebbe chi sa 
che lavata dì t^|Ìa. Mio caro di Gom^ 
meval, vi BCpogìQro di salire. Eo da 

' chìedorvf un fivore, un gran favore. 
Di Pommeval mandava a tutti i 

diavoli il giovane Daudierne e la sua 
insistenza, ma non voleva perdere una 
occasione .^.essere utile al fratello di 
G e r m a h a ; ^ n 8 ò ^ h j allaflt|4tìi1;ft^ 
Se la sarebbe cavata con dieci mi-
nuti di conversazione in un cantuccio. 

— Farei qualunque cosa ' per voi; 
giacche s i ^ y ^ di farvi un piacere, 
sono da voi. 

I^'^uesta risposta senza al • 
zar troppo la voce, dì Pommeval sgu
sciò nell'andito scuro che serviva di 
vestìbolo al circolo, che i vecchi di 
Arcj ai ostinavano a chiamare la 
stanza lettorarìa, sebbene ci et par* 
lasso assal̂ MjCO dl*^iètteratura. 

sesto circolo non tammentavaiGhe 
assai poco i circoli di Parigi, L'anti* 
camora non era popolata di dome-
siici in livrea, e la mobilia non brìi 
lava che per la sua semplicità: cin
que stanne soffittate, molte Sóiiie dì 
paglia e tì«a dosizina di seggiolonyi 
trecciati di giunco, tavolini da giuoco 
dal tappeto sbiadito, e un bìgliardo 
oompr|M. ^U'aBtu in un cuffè cUSnM^ 
per falurnento. 

Qii0Bto locale poco Cìiŝ toao uoa 

Tu mi hai guas ta la punta dell* 
penna, corrotto l'infmostrd nel cala 

fmaiOjVeBa aspra la carta su cui scrivo! 
,E-quando; p^pso che in un annodi 

hanno da 52 a .53 lunedi, scaglionati, 
come sentinella del malumore e deltft 
svogliatezza^^H^" ricorro, me^Hamafi» . 

flflrw^*ì%l • ^ ^ • Ì V ^ - Ì : - = j i \ i ; ' ^ ' 

: W r i ! l - * : L 

'.-•i 

" i - I - I 

.- l i . j f^:!?!. 

1 

èra per questo meno fequentalo, e 
alle persone più a modo dì Arcy 
ni'Qmeva di avervi accesso. 

Pel momentu non cerano che ri-
spettabili borghesi^ funzionari dello 
Stato 0 persona viventi d'entrata, co-
cae .sì dìóo in-provincia, questi t#-^ 
tenti a «ti whist paoifìoo, quelli 
mi^liosift^qì giornali della fbRtlina 
giunti poco prima da Parigi. 

Sicché l'ingrés&ò di Arturo Pom* 
raeval passò quagi inosservato, o Al? 
fredo, che ora andato a' ricevorlo al-
ruscio, potè impadrojiiirsi di lui per 
trascinarlo nella sala da bìgli 
dove si trovarono soli. 

— Noli sape-vo che foste dìrUoItlI 
— disse di Pommoval. -^fMa quandt? 
siete arrivato ? 
• — .̂ ^KS' vyil^^W*!' ' 6 ' mezzo. Ho 
cinque ore dì ferrovia sulla schiene^. 
0 siccome avevo passato la notte serir 
IR andare a l̂ Uó^ coaì non sto piik 

, —" Sicché non avolo veduto ancorai*»--' 
U vostra signora madre? 

•— No, non mi sono aflfrettliito a re-
caroli alla GeFmohiòre^^*1?ol ricevP 
monto che mi ci aspetta sarà éempr» 
trop|K> presto^ ' 

-^ Sarebbe ìndiscresiono doman
darvi ohe doHtto avolo commosso? " 
difise sorridendo di Pommoval. 

''^:^ 
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ero ai^aienaàrio «olla Re 
VanctìséMf̂  feriale non ne aitìi 

isettevà che 35 o 38. 
E* ^ertì età le feste èrano pnr di 

sminaite. 
MayiìlpLio bttOi^%he festa è queWa 

a cui eoKM^jjiMrei^ti^iti^tunfìdì? 

jabbiamo vòglia né teqapo da perder! 
par correre dietro aUe Wntaeticherit^ 
<lel oòrrìsppR^ente d6U*A#i«Hc0j o, 

fi^-r'M-^/ 

', 'i;3Ìy='J?| 

Se sballa tant^^tosse e con tale sî  
camera la più ridicola da non potersi 
dare poso .alcuno alla farragine delle 

i'Moni-
il fa#Pèt :4r ts '* vendita del pane 

•è in proporzioni mininae »S egli osa 
fiootastarlo; quanto agli istituti elio 
^6 sono contenti ne richieda i noi^eri 
vecchi che lo mangiano e non r prò-
posti ^Htfdetti istituti; che sa il pana 
4iual0 oggi vendasi al minuto è, buono, 
il cljî Bofti néftmmo, sta il fatto che 
Sion io è quanto alla metà d*agostp. 

Ma qassta non è là questione prin
cipale, raa lo è bensì la fìnansìaiis. 
E in ciò siamo in parta d'accordo col 
-corrispondente AQWAdriatico^ ti q^uaìe 
non^iivendo avuto tanto cervello da 
cWprendere quello che scnvemmO; 
noìj chiede però anch'eglFla lucefe;]^ 
siaturale dì fatti che si venga^conO' 
scere lo stato esatto della situazione 
per studiarvi, ee è possibile, gjreven-
4uftU rimedi. Koì non faceoamo mai, 
«è faWioao 0 

-« • • I sS t f i J 

iiî  

Ues^igne di persone 
^ a di principii e vorremmo soltanto 
che là profìcua istituzione si salvasse; 
i\ corrispondente daU*4tóaiÌco tenta 
inveceplfprse, inscientemente, farne 
questiona dì persone; ciò sarebbe l'ul
timo colpo alla istituzione. Vorrà e 
sarà capace di capacitarsi alcneno^Ji 
iqjuesto ? Bel resto non ci ìiaspierémo 
^fuorviare; e ciò basti una*^Ha per 
«empre. 

- I • y--

a crediamo di comóaltll'fe una ì 
n. 

-.«!SL 

discrezione Sé •annunciamo, che oggi 
si' Comitato Direttivo dell'^lssocmionè 
^Savoia ^eve essersi raccolto per de-
Itiberare sopra una domanda firmata^ 
4dL parecchi soci con cui si chiede la 
radiazione dalnovèro dei soci del dóit. 
Cesate Gueltcinì direttore dell' Kit-

Ai veneraridtì scieriKÌato 
isti feeeré entuslalSòalcGogUenaia,Q 

L ' j - ' " 

ilo acclamarono in Ì8peciatUà^:peI di» 
scorso inaugurale àa. lui con gióvà-
;j||j|u,vigoria pVoniWM?̂  

C a r t o . » Nella notte^|il 3 al 4 
irli dante ad óra imprecÌBata ladri àn

cora ignoti, trovata iiaporta princi-
fiale aperta delia casa in Via Zattere, 
al civico N. 643 e forzata un* 'altrsi, 
icii^a che mette nel vicino negozio di 
t ^ n a carbone di |j||pprifltà del ai 
Conci Tommaso penetrarono n f | ^ i ' . 
cìno camerino ove trovavaai lo afflft-
toio, e mediante uno scalpello ed al
tri ordegni acnssinarono quattro' pie-'̂  
coli tiretti di dotto scrittoio e vi ru
barono la somma di L. 15:^jin.tnoneta 
dì r^^e. ". '''^^^^^\ 

H U O ttip^r'esfti. — Ieri ve'^Wo ar^ 
restati due bei tipi; l*uno eccessffl-
menteubbflacò voleva fare il gradasso 
commettendo d sordinì ed iusultando 

' ' : - —•'• - ' ^ I ' ' ' ' I . 

le guardie municipali, le quali, come 
è ben naturale, lo accompagnarono 
dove ognuno facilmente lo può indo 
vÌiaare>.eèdovs nessuno ispira andarci; 
l'altro perchè voleva vivere alle spalle 
dai poveri gonzi che con questi chiari 
di luna nascoM^e vegetano per uso e 

^consumo dei bìrbttccionì. 
"""lp©ip|^®t@ '6^l4,a<o*' • — ^^lersarat 
una carrettefra di contadini, W t r a t i 
da Porta Codalunga, corse di tutta oar-
Hera alla risvolta dal Beato Pell«ip 
grvno, e ivi imbaltovasì in un veicolo 
portante due egregi signori con uri! 
loro bambina. I contadini fecero ogni 

«sforEo per impedire Torto; òsa inta-
;,r̂ o ; alla carrettella si ruppero le stan» 
ghe, e il cavallo cadde entro il velv 
colo dei nostri concìltadiaUtJ'^u vera. 

„fort«na ŝ ^̂ apn avvennera-^4iagraisie e 
8è tutto si limitò a un%^ntu3Ìone ai-
roeciiio della bambina, colpita da un 
ginocchio del cavaiibj che rimase pW 
ferito. Ma perchè non sì usano ri-
gbardi nel correre, specialmente in^. 
tìertì puat^^r isvol te? 

Wmm 0l^^^^>.S|iUa,porta• di...un. 
barbiere dì campagna si4egg# la se-

e Qui si taglia i capelli e la barba 
a <ìuaiunque. costo. .%f^.„.', '--^ 

settimana chiude con eccellènti 
i disposììSLoni sii 

tutto. 
Randita aliai abbondal^lper con 

tanti, fìne valeva 9 9 . ^ liS; 99:921|2. 
Obbligazioni iiiterp. 5 tó 0,0 1112. 

I Obbligaz. interprovinciali 5 OÌQ 525. 
'"'"bblig. Acciaierìa di Terni a 406 

piìi interessi., -^^^J'."' 
Obbligazioni ÒMito Fondiario B^n-

oà Nazionale a I^ÌJÌSÒ piik: interessi. 
, Obbligaa. Soc.Wèneta,jp^or Impresa 

0 C. P. a L. 501.-^ piiV'interassi. 
Le'Azióni Óostr. Venete a !.. 311. 

» Banca Veneta a 368. 
; » Credito Veneto a259. 
: » Acciaierìe Terni a515 

» Cotonifìcio Venèz, 210 
» Guidovìe a 85. 

Prezzi qui praticati delle seguenti 
Obbligazioni: 

Napoli 1868 
Napoli 1811 
Unìfìcato Napoli 
Buoni Napoli 
Kfageio Calabria • ••• •,• 

. . F iMff*%. OìO' ^ 
Pisa lB7i 
Gr-ìce Eossa Italiana 
Milano 1801 
Milano 1866 
Venezia 1869 
Genova 1870 
Barltìtta,i870 
Bari lM8 
La Masa 

C a s u a l 

Londra3 masi e^^OJo 
Germania vista 
Austria 9 
Francia > 

ivi ̂ ^^aK^^y^,';: u n a :-ff^si%lgll 
-^ la, una 'vmapr esso ModoMn^ *̂ "* '̂ 
giovano donna sui 18 anaL^Ofa e 
rotìustBj andò T altra salirà ffattinge-

j té: un secchio:iplacqaa, neP^brtile. 
éoco dpp^ | t ì ^ i i a indo la ritornare, 
la sua î amigria uscì fuori, e la trovò 
morta annegata, in fondo al pozzo. 

ì anni or sono, Un' altra Sorsl° 

- I 

cene is-lmméemt 
^ • ' - ' . . - -

^ te 

L. i53 

» 

246 . -
92.50 
2250 

1 0 5 . -
eSoO 
6 6 . -
27.50 

• j 

Li 

l i 
sa.-

1 3 6 . -
35. 
57. 
i 

; di 10 anni, h a M É t la è tWrmor : 
te e fa tale, U colpo provatoaa^p^lU 
madre allora incinta che ne nacque 
un figliuolo parllftìco epilettico^ qulfl 
scemo 1 • • , .••:̂ .̂. '•"'""'• 

^ -̂- ilii^%gglis^d-'.«icc«!!lljU^Unia 
tempesta orribile ai scatenò, giove)4|i 
sul comune di Uegniste nel diparti
mento dtììrAvtìyi-on, La grandina bad-, 
da durante dieci minutji^iii chicchi 
grossi coma uova 4iî ,P'*2tì«>Ki'̂ e 
anche corno uova di gallina, devastò 
tutta la campagna, sfrondato gli al
beri dalle loro foglie, infranti i vetri 
delle finestre, ferendo uomini e bestie 
che ebbero U disgrazia dUssere colti 
all'aperto. " . -̂" ' .̂ ?̂i%t 

Nugole d'uccelli che s'erano Iriparati 
fra ì rami dei vecchi ipocastanì che' 
s'innalzano nella città o nellj,; p"̂ *** 

..ibrJetà private, furono uccisi da quel 
nuovo genere di paUiai, pm jeciCidiaU 
d' ogni altro e questa tampestaisfa^una 
véra strage dì; San Bjrtolomeo per 
quelle povere bestiolinll 

'-^ 

I, 4 . — Cinquecento coa 
stabili con un foftedistàcdamenié él 
troppe furono dtirétti a Ktinia per t 
•̂ ^̂ dire )*otlier^|^^gstrazìene. 

Crèdeii cha^CcfuaraVitamiia pacsons 
dfllla OÉJìitoa dr Ctare riunlransìl eàllii 
collina ff^filycove. 

In t^n^^^i^paose la popolazioad 0 
prepara'a^KWS! a^MeetinJ '̂',• Qaalgri; 
do il divieto'dei g<^wno. E'pròbahi 
le ch^ il meeting non sì t enga^^a i» 
lycova stesso ma in quàlé|̂ :;;;pÙQto vi-̂  
cmo, fuori dal distretto piàio \s\ stal«^ 
'd'assedio.' '^MP 
I E^aisl!^, 4 . —Un meeting daltalei*-
ga nazionale sì è rionito ^d^j^'ìii% 
malgrado il divieto del govsfW. Vt 
assistevano òeùe membri del Pak* 
monto. Fu disperso dalia 

,1 

'--. ^ìi 

if^l-

- l ' j 

'-. 
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2595 — 
W.24.60 

2.02 li2 
® 100.60 

i.- .* LOST 0 
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ganeo. 
Informerénto i nostri lettori della 

dllìit^zione che sarà presa dato#^^ 
mitato di Salute Puboìtca della àa-
^aocìa îone preìodata, deliberazione sul
la quale sarà chiamata a mettere lo 
spolvero Vas^^>Uai 

1'©iM|s"€§'a''®I®. '—lersera nerìasim© 
anobi addenéaudosi praannunziavano un 
temporale. 

E questi si rovesciò terribile a Va-
riezia, ove"prbdus|| anche guasti pa
recchi, specie airfisposiziiai^Oxtì^^ 
vero uragano stìjM Cittadella,e Fon-

i> 

sW) -•\r.r-^ 

^ 

.--".i 

;. --' 

-, \-..— 

Qui sbfBfnto pochissima piova. 
Almeno l*aria si fosse alquanto fìn'̂  

fr6scata,/come tutti sp6rav||i(j, ìnveee* 
oggi fa^||oprio più^ caldo di 'prima. 

s^ltìe-fJossa, •— Ecco il programma 
del privato trattenimento c h | verrà 
'̂ ÎSfr̂ n®'*̂  Sala Sociale RivieT^ Saff 
Giovanni N. 5197, là^J^a dì martedì 
6 se^^mbre 1887 alla ore 8 3i4: 

•^0\. MaterÀmahiliSt 8cli®ì*zo in «n 
aiUo dal c ^ A l f r e d o Martelli ; 

due atti'di Leopoldo Marenco.' 

l^i&aovaifel s&lls;̂  i l o s t r s» O r t i < 
••'«olia gli W3?moBl»f— Apprendiamo 
con piacereohe^Es^OBisione Ortìcola 
dì Venezia v ì ' ^^ r ano brillantemente 
nella sezione fiorì recisi i nostri pa* 
dovanì, 

Biasin Giovanni per una colleziono 
dì dalllf^ 

Amadio per acconcìaturo elogantìa» 
sime; 

Kaudi per una docoraziono grasio' 
sissima da mensa; 

Ment|hetti pel graziosi suoi maz^ 
2oìinì a stella. 

, > - , 
"A-^ 

fil0ttf)tiira6 ' ^ ® I I o Stol ta - C i v i l e 
,•,;•. « • . d e l . l S s t t « b r e - ''•'••.• 

ISj»a©itó;s' MaschLIJ, 1 - Fa m ni in e 0. 
EfflsaiViM®»!. • r - Bandini Uberto 

dì Guglielmo, maestro di musica, con 
Dalfrata Angela fu Giuseppej civile. ̂ , 

Ì?Ì«irSL— Andréatò Poli Angeli^ 
tfu Domenico di anni 64,1 [2, casalinga, 
' coniugata -^Brunello Gaetano fu Già* 
ttoofflo di anni 91 rnési 5̂  calzolaio, 

vITovo — Tutti dì Padova. 
dei 2 sWSrabre 

;^Ntts5!lt®i Maschi N.CF^fmmìne '2 . 
'. ""(^I^réS» -^'••Antico Mana^'dì Gae
tano dì anni 1 raesi^l||#;0>nSani Lui-
gì^^dì ignòti di anni 1 mesi 2 •—UQ 
batnbino esposto — Tutti dì Padova. 

del 3 Settembre 
K a s e t t e s Maschi N . l - Femmine 2, 

ilIatriBncìsmI, — Rando Antonio 
di BASÌIÌO, cocchiere, con Bertinàzzo 
Anna di Anpìb, cucitrice :—Giacòa 
Antonio fu Pietro, impiegato, con Zu-
Liani Chiara fu Antonio, possidente. 
^,„UI®rei» .^fCoGchìnato Liberalo d̂i 

meeppe di giorni 8 -Y^^Tosato Er
nesto di Giovanni dì f t t e ì 11 -^ 
Gamba Giuseppe^.di Francesco di anni 
2 mesi 5 — Bedin Allea dì Stanislao 
di anni 8 — Boamà CoGÌliaifa jG. B. 
dt anni 35 1|2, civile, nubile^Hl*^^* 
ĉio Siniibiii Anna fu Antonio dt anni 

^possidente, coniugata 
utti di Padova, 

Lorenzet Francescon Maria dì An-
drea di anni 30> viUioa, coniugata,di 
^el^^^Z'lt|%|;in Mìnazzato Anna fu 
Giuseppe di àiini 57, villìca, coniugata^ 

(Nota giornaUeraJ 
Fu riconosciuto che ehi b a i a testa'^ 

mólto allargata al disopra della nuca 
è per solito di uno spirito iutolleran-
tep^nccattabrighe, rissoso, propenso 
alla guerra, ma tale anche da spin-
gerl ' t f iuo coraggio fino alla to.mérUà. 
Provion^^iò,iaì JJr dei frenologi, daji^, 
' ""eccessivo sviluppo di un .organo, detto ,̂ 

élla cùfnbattività. Si trova esso al 
l'angolo posteriore ed inferiore dei 
parietali, sopra e un poV diatroTapo 
fisi mastoidea, al Uvello dell'orlo su* 
jperioré dell'orecchio, e la provvida 
natura sapiantemente lo dispose, per-
che l'uomo:̂ ?», difendesse o U ^ ^ t 
pria vita, la casa, gli averi^a 
R8sal^l^^Mp|c!. Chi ha tale organo 
depresso èj^indubitato che avrà fjua-
lità contrarie. 

•'ym 

Incontra »en 

Ir 

JfS^ffi' 

^ 

& Se t t emìs r© Lunedì -^ Malacarne 
M. di Sf^r&o, celebre anatomico, 

.-, 1744-1816--^|. Veronica. ^ 
«••.§©4i©a§il>e»oWarfedÌ — Slnore In-

— , ^ - _ 1 

ghir^nia Tfinomato poeta e ora-
;, toce latino, di Volterra. 1^70 1516 

, S. Chiara. 

meel) 
, 5i OFQ 9 15 ant. 

uso IVìni-
ziativa dell'Italia per sistemare la [ 

^questione ^bùlgara. Grispi mantiene ! 
continua corrispondenzìf^gStf^Pa- 1 
rigi, Londra e Vienna. Erasi ;i;|ii] 
tata una mediazione papiW in fa
vore della Russia ma abortì. ^ 

= Crispi apparecciiiò il progettò 
di riforma comunale, li progetto 
;èftdl modeste proporzioni, ipii: con
tiene le rifòrnae più importanti. '̂ -

= Fu concordato il |p,ì||3; fì-
sanziario da presentarsi airaper-
tu ra delle Camere. i ^ ^ 

I volontari d'Africa saranno 
^NapolLdal Re 

:^i giorno prima Beir imbarco. Le 
signore napoletane offriraono loro 
la baudiera^?»^^ "••̂ ^#:-

L'Esposizione Vaticana co
mincia male ; grande disordine ; 
oggetti spariti ; il Papa è malcoa^ 
tento e Gramo un inchiesta. 

= Nulla di concreto sul discorso 
Cri§^^,a To^^,p.:L3 proposta è 
formulata, ma è incerto se Grìspi 
se accetterà ; l l ^ i n s ì g l i o j m ; , mi 
uistri sarà chiamato a. deciaére. 

I . - „ , j . , - ; - - , . v •• -, : • 

-im^ 

r a , 4 . » L'Inghilterra dettrai 
istrusioni agli sfiibasciatofNiS Vìantm. 
e Costantinopoli per appoggiare la pro
posta italiana nmla questione bolgafE&. 
jpSono inaassii^tfhti té voci delta rlw 
presa dei negoziati pella ^uèstìonat 
egiziana. : • -m^ / /• . -

l ^ a r i g i , 41. — Un^J'^spac^io dm 
Vienna d ce che la Gerraania f̂ jce ptr»-
tiche perchè t'Aostia aderisca alla pr<k* 
posta russa. ÌCalnoky rispose i^^fTogi-

/posizione dei bulgaai contro l'invio di 
nn commisaano russo proQfirrsbbs csff? 
tamente un conflitto, che tra^cinoreb 
be i russi a intervenire miMtarq|^^€; 
ciocché avfabba eco aH\t3|e|i^l81llÌ^ 
di l'Austria ricusa di aecettara U 

V. posta russa.; \ 
Vjaraa,-^."—- H;*3sì da Co3Unt!«»' 

nopolì, S: LA Porta propose alia Qar-
pì̂ maaia di osaeré medtiTric© pra tó PIBÌ> 

^hi Ì Ì Ì | à , i 'AaHm e l'Italia plr ut-
tenere il loro assenso alla prop*JS4« 
russa intorno a Ebrenroth. h% Fjri% 
dichiarò che quando tutte ìa^^oléQi^ 

j si accorderaaoOj, essa agirà d̂ %̂%a&0?* 
"eoa essa per regolare paciileami^ir 
e i a questione^ La (53rm^atà::-iaoa'" 

ancora risposto, ma secondo mfariai^i 
[iiOtti certe,"' ascstter%^ft*^^iasinae* 
i anzi, alla Garcnania parvenive I» do-
* manda della Porta. La Germàni» co 

jBinciò a sca ad agita re fàaatria, ehi 
ricuse di aderire"%t!a proposta rnssa» 
MontebeUo ch^4°®®''* partire in t, 
ged|,^^aggìornÒ la parteazs fìao a i *>g 

-•^j'dietro do^nso'da d ^ ^ ^ U m ^ ^ E ^ i 
desiderava "di vedarV^T'àfltaass abW^ 
luogo ieri e durò ancóra. 

j ^ • 

- ^ 

m 

F...ZON, Direttore jespo-maMU.' 
I l • : 

l a jpi»zl^i@Me eeat ra lé^ r ^ 

wm 
nomata p e r 
elieiì tetau 

Per le trattatile 
rettamente al Baùc 

e 

:;l;l*iSi!*^^ 

a pò! di tatto T¥:^ 

•r-

LE 

I 

*• vf^ivf - • ^ - 1 ?* .^ 
! • = ! ; 

BO»B^ 
Padova 5 Seitemhre, 

Stìoipl in Vedtìaia fu aoOTmato pre-
fidante il dfltintìasimo nWlo prof. 

• • • 

* * > * i 
» 

Hondita uaimna 3 p.U|0 
contanti L. 

Fine corrente , 
.''ina prossimo. 
Genova. . • . . 
O^̂ nco Note . , 
Marche. . • • 
Banche Nazionali, 

Oredito IMòbìUare» * . » 
Oostrnzioni Veneti . « » 
Banche Tonota . . . , » 
Cotonificio VtìiiQsìtno* » 
Credito Vtiuoto , . , ^ » 
Tramvìa Padovano, . » 

•«•m 

40. 
2 03. 

• 12-11(2 
2100 
iiGO 
11023 

3t2i 

307150 

258 

"*»•» , •¥!** 

WtWA 

I 
• • * • * * « ^ 

Un éombtfttSlRUQua^o e o i s i ^ a 
1 ^ 1 - r - t 

SM^E^ îiraftfte. —« Lunedi scorso un 
gruppo dì cacciatori dì camosci par
tiva da Bartemonta s da -Bslvedere 
per esplorare PAutione e i e altre cime 
dalla valle delia Bavera (alpi maritti
me). Giunti i cacciatori al colle che 
mena a Pìetracava^arono sorpre'^i da 
altre grida che uscivano da una scre
polatura della rupe che strapiombava 
sul loro capo. 
, Uà giovano pastora s*era arrampi
cato su quella fupe con un branco 
dì capre e t|^41ll%Ùeva con una dozsi^ 
na di marmotte alfe ^ua\i aveva ten« 
tat9^|oglÌera i pìoeinù Q^iesti ammaU 
s'erano slanciati sul pastore, gli graf
fiavano iWlso e le mani e gli morsi» 
oavaao le braccia. 1 cacc ia to i sten-

I j 

tarono moltoad arrampiccarsi su quel* 
i4à rupe, seguiti dai loro cani e tonando 
giunsero al nido, quelle povere bestìo-
line non spaventate 4%|y^acìlale, fu
riosa si slanciarono contro i cacciato
ri ed i cani. E non fu che dopo una 
lunga fucilata che sì ebbe su dì essa 
la vittoria. 

Naa o*d bisogno di dire ch^ le mar» 
' motte furono arrostite e mangiata 
sur campo di battigli», 

corto Settimia Navarìni, dì anni 33j 
ammogliato con due tìgli, di nondision# 
parrucchiere, l*tiUia sera vtn-so le sei 
stavsschorsaodoeaann suo amico B^r-
gellinì Giovanni, di anni tS, uommes* 
80 in un neMU» d' ahinoassUisra In 
via YittoHo TSm^imola; BargijUini e^ 
straova da'un csvssettti d^l b^^nco nel 
«egòiiia un revolfaf ch^ ivi si trova
va; ^yifistQ esplose accidentalmente ed 
andò i tìolpìr^ il N^varrini %l v^ulrìs. 

La ftìfita pradatu è s t i la damodièi 

/ (Agenzia StefamJ': 
l i ia», 4r.— L'imperatore rìee-

vett*3 i ministri; passeggiò; ma rinunziò 
al viaggio dì Kon^gsbarg, dove il Prin
cipe Alberto lo rappresenterà. 

i ler lànf», 4- — 1 Sovrani tsrae-
ranno lunedì à^BàbeUberg, e sì irat^ 
t«rrranno pfnbAbìlmsnte tutta la set
timana, 

Il progailo dei viaggio a Saettino 
finora non è abb^^udonato, 

il " governo .g.jj|*'fflSer9bbe pree-uisìoaì-
mìlitarì alle mmìere, 

posc ia , 4t — li generale Kama-
rorf fu chiamata a Pietroburgo. 

.®: 

M^mwm per..ogfatlì di Chit^^^im. 

ed aUrs ctsmponisieas.. -4m 
• i 

I l_.-..L.^ - - v . : { r '^•^MM.^, l ' I « M I J l ^ . f I I • - l - ^ H t ' - — - I ' K ' , - ^ 

p l ' V 

-rlW 

i = h . ' . ' . 

L"" Eeri 

isir amamfc 
Sili*» 4. a l . am®s>"3^« .̂ 

i'*mi?i *IH stamacss, i,a'l% ŝ̂ ì«» 
ai, GoiUehâ ' <l̂ $̂ tî fei", ^ ^ C * Ì ^ ed 

isterici'dolori di téllffinson?i*% difScìU d'-g««s<i>a-i* disi^iry ner
vosi, guariscono confuso d«H'K^i^^tì*m i» t 0 . % m % ^ i i * i . ^ 

«l̂ î a&t? d i m-M\ 84^1'^* e da vari Isti
tuii S*uit^ilf^atr I* lovt* efUtsatoia ^̂  g.r^.iuntti %^ixarire- radicai-
m?nt& tak, dìs.tuba- »- Ŝ ^ * !»• ^"^^ 

•iw"» 
" P - * ^ ' ' P " " I " ^^F^^^J^^^P^^^^T^^^^^^^^^^^^^^^^P 

I —',:.'-'i. .r,n 

-ClWI» SI wsàmn nolle Principali Farmacìe dal !?9#^ 

K ' - - I ^ , 

: , i i ' . . i t c ^ i ' . 

"'P: :-.^-r,-^^:-^'-. 

:^k%% l a r 
„ , . — - ' . - • 

• . ' '-•=m-
Xì-A. 

-— 
•hi; i ^4 

••0 l i «8Et ì j r iim M^ l i s l i k 

^ m ^ n . - j L — K ^ n T ^jjxj.t ' • j • • • ^ _ I _ ^ ^ H _ i ^ i LiL n n L - x.T, ^ v i - • — ^ n K i ^ i ^ ^ ^ , 

- ^ 
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Bìcompenga di 16,600 Ir. 
- r ' y 

ccliie M e d à g l i e d 'Oro , otso. 
-•^; 

f^i.J5^^^. 

M > . [ 1 . : 

r' -.V, — -. à 

"VlIsFOSO 
è di 

eà 
Ijft Ofetlna-Laroche non è una prtìparaKione banalp, ma boiifiì ì^ resultato di-studiui 

lavóri profondi, che VaboriJ^alsup^ iî rarìtoyé:!̂ ^^^ ptea&rvàmo 
un curativo dolio Fehhri linterìmUùìvii. terfertVfe//jf^rniciVse, GCCÉ 

Ospita 

? a r i 0 - 22 , r u o B r o u o t , e£t>in tutte 1© JPàrmacio In I t a U a . 

f i 

I l - I 

i r * : ... 
- • • j ' V.:^4^^VW^ 

IKPURATIVO E BÌNFRESCA^TIVO DEL S4SftI/E 
- .iCÉ^::*? 

BTREVETTATO tìAL BEQIO acvERHO DVlTAUà 
••mr^-i 

JD •••- ^^EI^^INI-JÉSTI 'O" 
unico successore del fu Prof. Slrwlasssas^ l*sttgIiàwo' o(i Fii'fìnze, ^ 

Sì vmé& éscltisivaniente in Ki^poll^ N; 4, Calata S. Marco, (Casa^propria) 
In ,boccette I..Ì3^i€l cadauna r - In Scatole (ridotte in polvere) 1J . t^ 
la scat<)ìa'più rifeballaggio. 

LA GASA DI FIBÈNZE È SOPPRESSA 
'> t8, ISS; li signOT .toaa«^.ai^..I^s9gli^iÈ«a' .possiedo tutte la^rìcetE^ scntté eli proprio 
fpugiìo dai fu prof. Giri^|,rr.p PftgHaiio stiu zio, pm un aociunento, cosi CIÌ1;1<J aesi|!} !̂̂  
I^ltiaie suo 6Uccessoro; suda a smentirlo, avaiìtî t̂le cOràpetenii autorità, (ptuttobtìiiÌjS 
riconsre alfa 4. pagina dei Giornali), Enrico, Pietrof Giovami Pagliano e tutti colòW 
e!>0 audacemente é faìsaroenlè vantano questa et^c^essiorie; avverte "pfre di'-noi^ confon
dere questo legiitÌBOo farmapo, coll'altro^greparato sotto 5! nome ùì Alhértó Pagliano 
fu Gitiseppef il quali^, olire a tioa aver aìcuiia affinità coi defunto iVo/. GìManno^ né 

,m&ì avuto l*or>ore di esser, da lui conosciuto, si pertriette con audacia nenia pari, dì far 
ymmzìone éì ìui'nei. suoi'annuhzi, inducontìo il pubblico a ersdernelo parente. 

ài rUeùga per wassìWa: Che o^rì\»\fyp avviso p richiamo r e l a t iva questa speciaìità 
ohe venga ìnearito in q^aestó od in altri giornali, non può riferirsijche a detestabiii con-
traifaziom, ii più deUo volte dannose alia salute dì' chi'fiduciosamente ne usasse. "̂*" 

•yiv-M*'^^^'-;- •" '• 

I -

ap©Sli-gr%a o.. lìlaisehi ed alla, BarUìa il -loro C j D ^ L O B S . - P B Ì P I 1 T Ì - I f 
Bas ta UNA4o^iPUE appììcazibni senza p>eparat |vai: n é lavatura . 
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Bipiìtalissimo per !»r,costanza con cui prop-ugnò sempre il medesicao prò 
erannina politicd^^op?^ la coKipeteiiza coiî ^̂ jui sostiene gli interessi; nioraìi«#iBa 
teriali dff^llMfnfPnelle qnìstionl interne che e|J^gre. Le arti, le scien2e, le 

!jcdtìètrje^ a conanìéljip^agtìarffea, ogni^^ssitria è ogni minima risorsa delle 
forze nazionali, sono argomento^ Sella sua più sollecita considerazione. 

' I •-fli 

v^,. 
^ S S K i?c^ittaMÌi in appendice, italiani estp^riiiipi l ' H i ^ e l à d'ogni genere. 
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Còrrisponden'ze. Ser'^^si® telegB'aliétì c e s a r e cggiosjssirao, 
. .ii-i-

a^SM-^> 

ormale alla ElIOBMi 
u é: l ' i i r i ì s i© l i . li.:© I l f,!».liste^Ire 
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ABBbNAME^^TI SPECIALI y a S » ^ ^^E/^SIs^J-
. 1 

Per L: CS^ 
Anno 

r" 

•ft 

Sem* Tiim. 

ar e 
•i-r ,- H -

A •-

h;̂  
b'-

£• 

rei? ,1,^ m 
Miao 

flHi i l e" t Teatro I! Ilo 
i r 

il p^it eUganie « completo giornale 
ieìxivaU d'-Italia 

eff 
Anno 

• M " ' — " 

Sem. 

U X e lì Conte iei'ìiiiaip; 
e comniercidte^ ' 

Fer i:*. ti 
. j • -

LI 
Anno Sem, Trim. 

PI: lo kW 
1 ' I • 

Biechissimo giornale delle Cacete 
e delle Corse 

• r ^ 
^ • ? i ; ; l^n^i^T.L 

Cìioron, PofflP' In Milano 
a 

J-i:nr 

,IlOìna,'Vìa dt Pietra, 
• , ; - • . , i • ; " ^ •̂  • - . -

i-I- • 

^ , , Palazzo Sìlplcipio 
r ? ^ V d > l l ^ V 

' ;Mi#.. • ^ ^ • • / . • r ^ • ì ; ' ^ . ^ : i 
JJJli^iWMtfi '̂Wn'̂ E*!** 
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.* S''¥là Condotte :S ' • 

' - r ' ^^ 

• 1 

i 

, ^ 

±sr'I 

clje, tìeiie féRipre a vòstjàdis^osiyJone settecènto fucìU'àicukprezzi variano da 
30 g 5jJftJ|;e. Égli ba il depbsitlft^generale delle rinonnate pélfèri della Società 
Italiana, nonché ogni altrM''qiialità inglése. Cartucce a prezzi da ailrontare quai-
sintì conijpxrenèà. Vasto assortitòento di adbéWri da caccia nazionali, ìnsìesì e 
francesi.; • : ^ ••' •̂ -•; • •• • mi • • : • — ' ^ 

Cacclffi turl I Chiedete il listino armi al negozio 
8> Eirenze. 

'fi 

• ' l 

F i s a Yia Condótta; 

' 

fi 

- ' : 

m^m^^^m^ 
Màcchine agrìcole di ogni specie in^ Corso dèi Tintori N, 50. 

i^k 
^ -fi 

1 I' «Iella..coinipa^gutla, S'IlA.B^^IIll^'f - . I j b 

f^rl^i*^^^:-
f' 

m 110' t'Olii iiese (riiiiciaia^iFlO 

K r; 

ì^ j i 

t. 

re 1 . 1 ) 

fflTpFTT^ ^ . 

JZ WWoi/(3 ekganUssimo e vètòcissinto Vapore in acciàio \ 

' . 

- 1 Capitano AfflRAC 
^ ? ^ ^ ^ ' ' - 3 I l 

Capitanò MDRAG 

"giiàftJ '̂.-

r. 

I -

•-' 

•E-

Con tutte !e installazioni e cuccett© pei passeggìeri d! 3.a classe rifatte in ferro con 
ingènte epesa ih sostituzione di''̂ ùllW*-ih^ legno che aveva nei viaggi fatti per conto 
della ye?(?^e|,e con altri perfezibttaménti conformi ; ai più modeirnì progressi! 

I f a r l l s ' à 11 fi© C|*t©lir*e t'8S9. 
.1 

^^i 
L- - • ; . I 1 . . Ì V tt •- _ '\. 

JÌI>-

, # # % - • 

j . . 

. i . -1 J 
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Tiliò GcoUo, vino, carne, fresca e pene fî esco tutto i| viaggio. 
pii,acf¥ttano pasaeggierlii.^;?^ pW i porti del* PffleSils?® con trasbordo a Mlòh 

***fl##l> sui vapori della Pociftc Stèam Navìgation Company, 
- - . - . . H . -

^f'tì*^™^^-;-

Dirjge5;9i;a ©©pyya al Eaccopandatà S^£/y4JG|/Js;,.Ippico Agente 
delia Società Fraissmet in Gehoìfs, Piazza Cau Piazza Bianchi N. 15. 

^ T 1 -

•. k 
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V - l 

•.... . -r. , ^m^^m'^^'o^^r^' 'r̂ f'--' V 
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'J-..̂  
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•.„ 

l l -

-1l 

ba trasportato-il, suo, Eèéreìzio' d^lta Piazza delle Erbe N. 362' alla Via Santa Gin 
liana N; 1027 ritèpélto al llagazzìnò Feffnmenta Morassntti, ridùcendblp a Galleria^ 
con libero accèsso ad uso Selle grandi Città. -

In; Essa e nei Magaizzini ;r?;̂ roBlanti oltre agli articoli dì lusso per regali ed OC-NÌ 
casióniifjhayyì; copicsissimo assortimento dtéggcitti'ordinari, mèzzo tini e fini, a prejsl'^ 
eccézipftali'fe noî  temere concorrenza, in Lastre, Cristalli da vetrineĵ ĴlIétrii rigati,, 
Tegi6# per lanterne, Lastre sxnerigliatej colorate," n)ussoline, decorate -nonché Ma* 
stice (stucco), BJomtein#*ye;rga è Diamanti.: -^* 

"""^Vetrami e Cristalli, Spèfê bi di tutte ie dimensioni, Aste e Cornitf dorate, Por-^ 
villane, Maioliche,...Terrfigliie, Tappezzerie di carta e boî dĵ  Trasparenti con relative 
itìacchinetffJ^Larnpadeipdfi tstvólo e da app^ndBre cpn tiitli i relativi accessori. Latta. 

wm^ 

-

•.? 

M 

le forme e.dimélsioni, Botticelle per vini e liquori, TuracèiBii sTi!pfFó;"Gcc. ecc. 
Rappresentaiizè esclusive e- pèpositi di fabbriche Nazionali ed Esterè^^; 
Ai GiiiSslSti; ai Bivenditori, agli Esercènti Caffettiéi^^Gstì, Traittori, AìbergatoHJ 

ticati 

'ffiicerc^^al iBift.'.'a.lB||«3'.,-.#,.g«),BBtc).. ]^.r83il@^ «legali . I 

ìm^ 
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Per i l^. %(B 
Anno 

r 

Sem. Trim. 
I - : 

' • "=w! :ù r^ . 
! | 

e La Tali li a 
Giorntj^' ilhistrato di viaggi e varietà 

mondiali 

e 
I -

l i K l t . . 

OQ-X^X 
I 

•r-r" 

- • ^ : : 'mw 

ctnit$m\ 
I W 

• - ' l Gli abbonamenti sì ricevono presso tutti gli uffici Postali del'Begno ed al̂  
rAttJmitiistrazione del Giarnal^J^flIferiìsa - Piazzetta Bonconipagn nxìm, 7, 
palazzo PiomMno, in Piazza Colonna * 

m l i m t e i ! H ' à a s l ' ò n a i e 
Istituita con R. Decreto ÌQ Settembre 1884/ 

t̂ ^s?^^ ,er,«?,io 

m-

•n 

f 

':-

Questo Convitto, assunto «4^,881 dai Municijpĵ g, comprende, oltre aiìa Scnoic Elè-
roentari, una completa @«?wói» ln<tei»n»»iéii»fè|dll C08a^w©f'c!5f!©,.che),è0ussidiata, 
dal Comune del Governo, dalia Provìncia e d&lla Camera di,Ooff)nr)èrcio. — Lascuolaè. 
r(;ttà da Prcfossori regolòrmente sb-litali. — Le lingue atraniere sono insegnatie daJ^tra^, 
nìerì che fanno vita.,in5.cqmu„n<fe.'5Pi Convittén. — Per'i'insegnamento della contabilità 

(ev^i 'un-Boiseo ase«s«ì©lì«s HuUVsempio deUe Scuoio supeHori; lit^'IfcfrcyiwB»© s i » 
dopevia 8*1 caslSâ r̂sasaâ a-aisui «Issi és«*w»infi.flÌi®««^s3'Ìa*I.Il^.Convitto ha sode in luogo 
ameno 0 ridef^te^ — Le rette pei Convittori e por l'anno, scoltfstvcp variano da^Lv 600 a 
L. 800. Il Confitta provvede gratuitamente il ietto completo ed ogni altro ogg6|pfdi 

nuiobilior— }|,̂ j?^flfì^to-Tignane alpèrto anche nelle yacanse durante le quali è attivalo 
un'c^rso'p 'civ 's^l^ 'e^saml' M &%ìinimlm^&no e rÌpmTUw,i&ue^ <*-'Si noceir.ano a-
lunoi anche pél GiWatiio. -i» La Dirt̂ zìoirio del Convitto, richiesta darà maggiori Infor-

1 wiitKioni e spo'Jirà Programma e Eegolumcnti. 
Pel Sindaco "ff, V E B É T Ì J S A I P I AsseKBore. 

^&i 
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» " « i 

Vendesi nei QdoscM e in tutte k Stmomtd^i^rùviane, 
r ^ ' ^ i 4 

• /,i^W'i4*fV^^>^'r-^'^^^SV9g/g^ WgMM ».^»wN«aBw^^ww.^'>°^>*^^ i.^«^,^^'f^-is^»^^^.ì^^,^t^ 

Tij)0gr2llia Sei BaiohiyUone Corriere'Ve ;̂-7, ^̂  'h ¥oiiQ Dipirilo, K 3638. 
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